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CAPITOLATO TECNICO PRESTAZIONALE 

 

Procedura aperta 

PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA 

DI AUTOMEZZI PER LA RACCOLTA ED IL TRASPORTO DI RIFIUTI  

PER L’ANNO 2018 

LOTTO S1 CIG 7450065420 

   LOTTO S2 CIG 7450095CDF 

  LOTTO S3 CIG 7450099030 

 

S2 Allegato A - Scheda tecnica mezzi nuovi 

S3 Allegato B - Scheda tecnica mezzi in permuta 
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ART. 1 – OGGETTO DELLA FORNITURA E PERMUTA DELL’USATO DI SCS S.p.A. 

Il presente capitolato tecnico prestazionale ha per oggetto la fornitura di automezzi 

per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti divisi nei seguenti lotti: 

LOTTI TIPO/MODELLO 

Importo a 

base d’asta 

Oneri di sicurezza non 

soggetti a ribasso 

      

S1 

 

 

COMPATTATORE 15/16 MC € 128.000,00  

COMPATTATORE 10 MC € 98.000,00  

Subtotale lotto S1 € 226.000,00 € 500,00 

    

S2 
n. 4 FURGONI 35 Q.LI (tipo nissan cabstar) patente B Mini 

costipatore con vasca da 4/5 MC a carico e svuotamento 

posteriore 

€ 186.000,00 € 500,00 

 n. 2 FURGONI (tipo porter) vasca da 2 MC con volta 

contenitori svuotamento posteriore 
€ 40.000,00  

 Subototale lotto S2 € 226.000,00  

    

S3 

 

 

N 1 MULTILIFT 3 ASSI MTT 26 TONNELLATE CON CAMPANA 

TIPO IVECO STRALIS 
€ 125.000,00  

Subtotale lotto S3 € 125.000,00 € 500,00 

    

 TOTALE € 577.000,00 € 1.500,00 

 

Gli importi a base d’asta sono da intendersi esclusi IVA. 

Gli operatori economici potranno partecipare alla procedura aperta formulando 

offerte economiche, distinte e separate, per ciascun lotto, senza limitazioni di 

aggiudicazione secondo quanto stabilito dal disciplinare di gara e ai sensi dell’art. 51 

del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 
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Le specifiche tecniche dei mezzi che costituiscono ogni singolo lotto sono riportate 

nelle schede tecniche allegate al presente capitolato sotto la lettera A per costituirne 

parte integrante, sostanziale e inscindibile. 

Fermi gli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, come indicati nella tabella dei lotti 

sopra riportata, ciascun operatore economico dovrà indicare nell’ambito della 

formulazione dell’offerta i propri costi aziendali concernenti l’adempimento delle 

disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 95, 

comma 10, del d.lgs. 50/2016, secondo quanto stabilito dal disciplinare di gara. 

L’appalto viene disciplinato dal presente capitolato, dai relativi allegati e dalle 

disposizioni normative in esso richiamate e dovrà essere effettuato sotto l'osservanza 

delle norme di sicurezza sul lavoro, igiene e sanità vigenti in materia, degli accordi 

sindacali nazionali, della normativa relativa ai contratti nazionali di lavoro. 

E’ fatto espresso obbligo alla ditta e/o alle ditte aggiudicatarie di ritirare/acquistare 

in permuta dalla SOCIETA’ CANAVESANA SERVIZI S.p.A (SCS S.p.A.) i seguenti 

automezzi in dismissione di proprietà della SCS S.p.A. secondo la suddivisione e 

valorizzazione economica riportata qui di seguito in riferimento ad ogni singolo 

lotto di fornitura 

Elenco automezzi in permuta: 
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 TARGA AUTOMEZZO SCS S.p.A.  

IN PERMUTA 

IMPORTO 

DELLA PERMUTA 

 

PER IL LOTTO S1 
BS 208 BV € 8.000,00 

  
DM 137 PG € 4.000,00 

Subtotale lotto S1 € 12.000,00 

PER IL LOTTO S2 
DV 525 KP € 8.000,00 

  
DV 524 KP € 8.000,00 

 
ED 699 ZK € 10.000,00 

 
ED 700 ZK € 500,00 

 
EB 927 ML € 500,00 

 
EB 926 ML ritargato DT 678 CA € 4.000,00 

Subtotale lotto S2 € 31.000,00 

TOTALE € 43.000,00 

 

In sede di formulazione offerta ed in ossequio al disciplinare di gara gli operatori 

economici dovranno rendere espressa dichiarazione con la quale si obbligano in via 

irrevocabile, in caso di aggiudicazione, ad acquistare in permuta i mezzi sopra indicati 

in riferimento al lotto per il quale intendono partecipare al valore indicato nella 

tabella sopra riportata. 

Il ritiro dell’usato è una operazione non soggetta ad Iva poiché la SCS SPA non svolge 

attività commerciale. 
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Lo stato e la descrizione degli automezzi che l’aggiudicatario e/o gli aggiudicatari 

dovranno acquistare in permuta sono riportate nelle schede tecniche allegate al 

presente capitolato sotto la lettera B per costituirne parte integrante, sostanziale e 

inscindibile. 

Il valore attribuito ai mezzi in permuta è fisso e invariabile, di tal che l’aggiudicatario 

non potrà richiederne alcuna riduzione, acquistando i mezzi nello stato di fatto in cui 

gli stessi si trovano, come descritto nelle schede tecniche allegate al presente 

capitolato e avendone preso visione (obbligatoria) in occasione del sopralluogo 

(obbligatorio) che sarà effettuato ai fini della formulazione dell’offerta in conformità a 

quanto previsto dal disciplinare di gara. 

Pertanto, l’aggiudicatario non potrà muovere eccezioni e/o contestazioni e/o 

richiedere riduzioni, indennità, indennizzi e/o risarcimenti di qualsivoglia genere e 

sorta rispetto agli automezzi acquistati in permuta dalla SCS S.p.A., posto che gli stessi 

verranno trasferiti in proprietà dell’operatore economico con la formula “visto e 

piaciuto”, fatto salvo quanto segue: 

- considerato che gli automezzi in permuta sono attualmente in uso e lo 

saranno fino alla consegna all’aggiudicatario, la SCS SpA non risponderà della 

normale usura degli automezzi mantenuti in esercizio. Nel caso di eventuale 

successiva impossibilità, totale o parziale, al loro utilizzo (es. a causa di 

incidenti o danneggiamenti che non consentano la corretta circolazione 
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stradale) sarà possibile per le parti ed in comune accordo, adeguare il valore 

della permuta stabilito dai documenti di gara. 

Il valore della permuta non comprende gli oneri e i costi connessi al ritiro dei mezzi 

prezzo la sede di SCS S.p.A. (Ivrea, via Novara, n. 31/A, cap. 10015) in cui gli stessi 

sono ricoverati e per il trasferimento di proprietà e la relativa intestazione e iscrizione 

presso il PRA dei veicoli ceduti in permuta all’aggiudicatario. Tali costi e oneri sono a 

carico esclusivo dell’aggiudicatario. 

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere, a sua cura e spese, ad eseguire il passaggio 

di proprietà del mezzo e/o dei mezzi acquistati in permuta dalla SCS S.p.A., 

espletando ogni formalità necessaria entro e non oltre venti giorni dalla 

sottoscrizione del contratto d’appalto di fornitura. 

La ditta aggiudicataria dovrà effettuare, a sua cura e spese, il ritiro dei mezzi 

acquistati in permuta contestualmente al passaggio di proprietà e comunque entro e 

non oltre dieci giorni dallo stesso. 

Il valore di permuta verrà detratto dalla SCS S.p.A. dall’importo della fattura di 

vendita emessa dall’aggiudicatario, di tal che la stazione appaltante corrisponderà 

all’aggiudicatario la differenza tra il prezzo di vendita ed il valore di permuta. Rimane 

in ogni caso fermo che la SCS S.p.A. emetterà fattura per la permuta dei mezzi 

all’aggiudicatario che sarà per l’appunto saldata dall’aggiudicatario con la 

compensazione sopra descritta. 
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ART. 2 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE – OFFERTA – FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

Viste le caratteristiche della fornitura e considerando che le condizioni sono definite 

dal mercato l’aggiudicazione avverrà con il criterio del prezzo più basso, ai sensi 

dell’art. 95, comma 4, lettera b) del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. ed in ossequio alle 

previsioni del disciplinare di gara. 

Non saranno ammesse offerte condizionate. Non saranno ammesse offerte uguali e/o 

in aumento rispetto agli importi a base d’asta indicati al precedente articolo 1. 

Gli operatori economici interessati potranno formulare offerta per uno o più o per 

tutti i lotti indicati al precedente punto 1, non sussistendo limitazioni all’eventuale 

aggiudicazione di tutti i lotti anche ad un solo concorrente, qualora questi si dovesse 

rendere aggiudicatario di tutti i lotti. 

Nell’offerta, il concorrente dovrà indicare, in cifre ed in lettere, in modo 

inequivocabile, il ribasso unico percentuale che riterrà di formulare sul singolo lotto, 

per il quale riterrà di formulare offerta, ed il conseguente prezzo di vendita dei beni 

oggetto della presente gara. 

Il prezzo offerto dovrà essere comprensivo degli oneri relativi alla messa in strada 

degli autoveicoli incluse le spese di immatricolazione e pronti a funzionare. 
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Il prezzo sarà inoltre comprensivo di trasporto e di ogni altra spesa accessoria relativa 

alla fornitura in questione; sarà pure comprensivo di tutti gli oneri di natura fiscale, 

esclusa l’IVA, che sarà addebitata in fattura a norma di legge. 

Eventuali condizioni aleatorie apposte nell’offerta o espresse in modo indeterminato 

non verranno accettate e costituiscono, invece, nullità dell’offerta stessa con 

conseguente esclusione dell’operatore economico dalla procedura di selezione del 

contraente. 

Il pagamento della fornitura avverrà a 60 gg. DFFM a mezzo bonifico bancario, previo 

positivo esperimento di tutti i controlli e della verifica di conformità previsti dal 

presente capitolato, dal disciplinare di gara e dalla Legge. 

In caso di plurimi ordini il fornitore dovrà emettere fattura in corrispondenza di ogni 

singolo ordine. 

ART. 3 – CORRISPETTIVO 

Il corrispettivo della fornitura, comprensivo di tutte le prestazioni del presente 

capitolato, è quello risultante dagli atti di gara e cioè il prezzo offerto 

dall’aggiudicatario rispetto al prezzo posto a base di gara. 

Con il corrispettivo di cui sopra, si intendono interamente compensati tutti i servizi e 

le spese necessari per la perfetta esecuzione della fornitura, qualsiasi onere, espresso 

e non, dal presente capitolato inerente e conseguente la fornitura in oggetto. 
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In particolare, l’importo è comprensivo di spese di trasporto e ritiro secondo le 

disposizioni riportate nel presente capitolato. 

 

ART. 4 – LUOGO DELLA FORNITURA E CONDIZIONI DI FORNITURA 

Gli automezzi e la relativa attrezzatura, dovranno essere consegnati presso la sede di 

SCS S.p.A., in Ivrea (TO), via Novara, n. 31/A, cap. 10015, a cura e spese esclusive 

dell’aggiudicatario. 

La fornitura deve essere espletata sotto l’osservanza delle norme del presente 

capitolato e del contratto d’appalto. 

 

ART. 5 – CARATTERISTICHE TECNICO – QUALITATIVE DELLA FORNITURA 

Gli automezzi e le relative attrezzature dovranno essere conformi alle schede 

tecniche allegate, lotto per lotto, sotto la lettera A al presente capitolato quale parte 

integrante, sostanziale e inscindibile. 

Non saranno ammesse offerte per automezzi e relative attrezzature non conformi alle 

predette schede tecniche. 

Saranno respinte le forniture dell’aggiudicatario difformi da quanto stabilito dal 

presente capitolato, fermo restando il diritto della stazione appaltante di risolvere il 

contratto per fatto e colpa esclusivi del fornitore. 
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ART. 6 – DOCUMENTI – MANUALI - CATALOGHI 

All’atto della consegna dei mezzi il Fornitore dovrà consegnare a SCS S.p.A. i seguenti 

documenti in duplice copia cartacea e su supporto elettronico tramite pen drive e/o 

CD: 

- dichiarazione di conformità CE; 

- manuale d’uso e manutenzione per ogni autotelaio; 

- manuale d’uso e manutenzione, conformi al D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 17 (già 

“Direttiva Macchine” recepita dal DPR 459/96) e s.m.i., per ogni attrezzatura 

allestita; 

- catalogo ricambi per ciascuna attrezzatura allestita sugli autotelai, con sigle di 

riferimento corrispondenti ai componenti installati od alle legende delle 

tavole; 

- listino prezzi per i ricambi di ciascun autotelaio e di ciascuna attrezzatura 

allestita, che sarà vincolante per il fornitore per il periodo di 12 mesi dal 

giorno di consegna del bene alla SCS S.p.A.; 

- scheda d’uso per ciascun autotelaio realizzata su carta di formato UNI A4, 

stampata su ambo i lati, plastificata e di ottima qualità. Il testo della scheda 

dovrà riportare sinteticamente le norme per il corretto uso dell’attrezzatura 

allestita comprese le prescrizioni per la sicurezza; 

- manuale codifica guasto dell’attrezzatura. 
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Per quanto concerne il “Manuale d’uso e manutenzione”, esso deve, almeno, 

comprendere: 

- gli schemi grafici degli impianti presenti (ossia schemi circuiti elettrici, 

pneumatici ed idraulici di tutta la fornitura); 

- un piano di manutenzione programmata con lo scadenziario degli interventi; 

- la descrizione di tutte le operazioni per lo smontaggio dei vari organi, il 

controllo, la pulizia, la riparazione, la sostituzione, la lubrificazione ed il 

rimontaggio, con specifica delle attrezzature occorrenti per la corretta 

esecuzione. La descrizione dev’essere completa delle procedure indicative da 

seguirsi alla presenza d’anomalie ed emergenze; 

- la valutazione dei rischi residui ascrivibili all’utilizzo di attrezzatura ed 

allestimento in condizioni di lavoro standard; 

- scheda identificativa di materiali utilizzati nella realizzazione della struttura e 

dimensioni della stessa. 

 

ART. 7 -   ANTINFORTUNISTICA E SICUREZZA RELATIVA ALL’ATTREZZATURA – 

LIMITAZIONI DELLE EMISSIONI SONORE 

L’attrezzatura ed i relativi comandi e dispositivi di sicurezza, dovranno garantire, in 

uso, conformità alla normativa in materia di sicurezza ed antinfortunistica secondo 
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quanto previsto dalla Direttiva 2006/42/CE del 17 maggio 2006 recepita con Decreto 

Legislativo 27 gennaio 2010, n. 17. 

Il livello di rumorosità dovrà essere contenuto entro i limiti di legge, secondo quanto 

previsto dal D.Lgs. 17/2010 e dal DLgs 81/08. 

La rispondenza alle suddette norme ed a tutte le altre norme vigenti in materia di 

tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, dovrà essere perseguita in ogni 

caso, sia dal punto di vista formale che sostanziale, in modo da rendere la fornitura 

sicura in tutti gli aspetti ed in ogni momento. 

 

ART. 8 – RESPONSABILITA’ DEL FORNITORE 

L’aggiudicatario è sottoposto a tutti gli obblighi, verso i propri dipendenti, risultanti 

dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di 

assicurazioni sociali ed assume a suo carico tutti gli oneri relativi. 

L’aggiudicatario assume altresì, ogni responsabilità per infortuni e danni a persone o a 

cose, arrecati a SCS S.p.A. ed a terzi per fatto dell’aggiudicatario medesimo o dei suoi 

dipendenti o collaboratori nell’esecuzione degli adempimenti assunti con il contratto, 

sollevando pertanto la SCS S.p.A. da qualsiasi eventuale contestazione che al riguardo 

le venisse mossa. 

L’aggiudicatario è responsabile del buon andamento della fornitura e del montaggio a 

lui affidati e degli oneri che dovessero eventualmente essere supportati dalla SCS 
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S.p.A. in conseguenza dell’inosservanza di obblighi a carico suo o del personale da 

esso dipendente. 

E’ obbligo dell’esecutore stipulare specifica polizza assicurativa R.C., comprensiva 

della responsabilità civile verso terzi (RCVT), con esclusivo riferimento all’oggetto del 

presente contratto e del relativo capitolato, con massimale non inferiore a € 

2.000.000,00 (duemilioni/00) e con validità a decorrere dalla data di stipula del 

contratto fino a dodici mesi successivi alla sua scadenza, per la copertura di tutti i 

rischi di cui ai precedenti periodi, per i quali resta in ogni caso fermo l’obbligo di 

manleva assunto dall’esecutore. In alternativa alla stipulazione della polizza che 

precede, l’esecutore potrà dimostrare l’esistenza di una polizza RC, già attivata, 

avente le medesime caratteristiche indicate per quella specifica. In tal caso, si dovrà 

produrre un’appendice alla stessa, nella quale si espliciti che la polizza in questione 

copre anche la fornitura prevista dal presente contratto, fermo restando, in ogni caso, 

l’obbligo di manleva assunto dall’Esecutore, precisando che non vi sono limiti al 

numero di sinistri e che il massimale non è inferiore ad € 2.000.000,00 

(duemilioni/00), mentre la durata dovrà coprire il periodo decorrente dalla data 

stipula del contratto fino a dodici mesi successivi alla sua scadenza. 
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ART. 9 - TERMINI DI CONSEGNA DELLA FORNITURA 

Prima dell’aggiudicazione l’operatore economico dovrà indicare dove sarà possibile 

visionare gli automezzi offerti, se presso la propria sede oppure presso la sede di SCS 

S.p.A.. 

Qualora l’automezzo non risultasse conforme a quanto richiesto la stazione 

appaltante si riserva di non aggiudicare la fornitura. 

L’aggiudicatario, anche se affidatario di uno o più o di tutti i lotti, e anche nell’ipotesi 

di consegna anticipata rispetto alla sottoscrizione del contratto, dovrà effettuare la 

consegna degli automezzi completi di attrezzatura e della documentazione di cui al 

precedente articolo 6 entro e non oltre 150 (centocinquanta) giorni naturali 

consecutivi dall’ordine, che verrà trasmesso dalla stazione appaltante via posta 

elettronica certificata all’indirizzo indicato dall’operatore economico in sede di 

offerta.  

La consegna dovrà avvenire presso la sede della SCS S.p.A. in Ivrea (TO), via Novara, n. 

31/A, cap. 10015. 

I termini di consegna indicati, dopo l’aggiudicazione dell’appalto, potranno essere 

modificati dalla SCS S.p.A. in base a sopravvenute esigenze di servizio; in questo caso 

l’azienda aggiudicataria dovrà rispettare tassativamente i termini di consegna indicati 

dalla SCS S.p.A. senza alcun onere aggiuntivo per l’amministrazione appaltante. 
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In caso di ritardo nella consegna di ogni singolo mezzo, verrà applicata una penale 

pari a 1 per mille dell’ammontare netto contrattuale di ogni singolo lotto per ogni 

giorno solare e continuativo, fermo restando il diritto della stazione appaltante 

all’eventuale maggior danno. Il ritardo, oltre il termine di consegna su indicato, fino 

ad un massimo di 10 gg. solari, potrà costituire motivo di risoluzione del contratto, 

per fatto e colpa esclusivi dell’aggiudicatario. 

Le penali dovuto per il ritardato adempimento non possono comunque superare 

complessivamente il 10% dell’ammontare netto contrattuale di ogni singolo lotto. 

Restano a carico della ditta inadempiente, oltre alle penali sopra indicate, anche gli 

eventuali maggiori danni che la SCS S.p.A. dovesse sopportare per l’affidamento e 

l’acquisto presso altra ditta dei beni oggetto del presente capitolato, oltre 

l’incameramento della cauzione/garanzia definitiva per inadempimento. 

All’atto della consegna il fornitore deve presentare all’incaricato di SCS S.p.A., 

l’apposito documento di trasporto in duplice esemplare od altro documento idoneo, 

nel quale siano indicate specie e quantità dei singoli beni forniti, numero di 

riferimento dell’ordine e data dell’ordine. 

Una copia sottoscritta dal ricevente, sarà restituita al fornitore o all’incaricato della 

consegna. 
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Il fornitore effettuerà la consegna dei beni a proprio rischio, assumendo a proprio 

carico le spese di trasporto, anche nel caso in cui la fornitura venga respinta per 

difformità. 

ART. 10 - VERIFICA DI CONFORMITA’ - CONTESTAZIONI 

All’atto della consegna, i beni saranno sottoposti a controllo qualitativo e quantitativo 

da parte del Responsabile del Procedimento avvalendosi del Direttore dell’esecuzione 

di SCS S.p.A.  Il soggetto nominato dalla stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 102, 

comma 6, del D. Lgs. 50/2016, rilascerà  in caso positivo il certificato di verifica di 

conformità. 

La Stazione Appaltante, per i lotti il cui importo è inferiore alla soglia di cui all’art. 35 

del D. Lgs 50/2016 (€ 221.000,00) si riserva la facoltà di sostituire il certificato di 

verifica di conformità con il certificato di regolare esecuzione. 

La verifica di conformità dovrà, comunque, essere conclusa entro e non oltre sessanta 

giorni dalla consegna del bene. 

Il controllo e l’accettazione dei beni da parte del direttore dell’esecuzione ed il rilascio 

del certificato di verifica di conformità o del certificato di regolare esecuzione non 

solleva il fornitore dalle responsabilità per le proprie obbligazioni in ordine ai vizi e/o 

difetti dei beni stessi, ed è comunque fatta salva la responsabilità del fornitore per 

eventuali vizi o difetti anche in relazione a parti, componenti o funzionalità non 

verificabili in sede di verifica di conformità o del certificato di regolare esecuzione. 
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I beni consegnati che non risulteranno in possesso dei requisiti richiesti, potranno 

essere rifiutati dalla SCS S.p.A. non solo alla consegna, ma anche successivamente, e 

ciò anche nei casi in cui i beni dovessero palesare qualche difetto non rilevato o non 

immediatamente rilevabile. 

Le contestazioni in merito alla quantità ed alla qualità del prodotto consegnato verrà 

motivata e tale contestazione verrà notificata al fornitore a mezzo di lettera inviata 

all’indirizzo di posta elettronica certificata che sarà indicato dal fornitore all’atto della 

formulazione dell’offerta e confermato in sede di sottoscrizione del contratto 

d’appalto. 

Qualora il bene rifiutato non venisse tempestivamente ritirato dal fornitore, la SCS 

S.p.A. non risponderà del suo deterioramento durante la temporanea custodia. 

In caso di mancata o ritardata sostituzione, la SCS S.p.A. si riserva la facoltà di 

approvvigionarsi degli stessi beni altrove, con totale spesa a carico del fornitore, che 

non potrà fare opposizione o sollevare eccezioni sulla qualità e sui prezzi dei beni così 

acquistati. 

Quando il prodotto fornito, anche se accettato per esigenze di servizio, risulti non 

rispondente ai requisiti del capitolato, sì da legittimare la svalutazione, la SCS S.p.A. 

ne darà notizia al fornitore ed effettuerà, mediante trattenuta, una congrua 

detrazione sul prezzo stabilito in sede di aggiudicazione pari al minor valore del bene 

come attestato dal direttore dell’esecuzione. 
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ART. 11 - COLLAUDO DELLA M.C.T.C. 

Le spese relative a collaudi M.C.T.C. (Motorizzazione Civile e Trasporti in Concessione) 

dei mezzi allestiti sono a carico della ditta fornitrice e quindi già compresi 

nell’importo totale di offerta. 

ART. 12 – ISTRUZIONE E FORMAZIONE PREVENTIVA 

Per ogni lotto la Ditta aggiudicataria sarà tenuta ad effettuare a titolo gratuito, con 

personale formatore qualificato, presso la sede della stazione appaltante, un corso di 

istruzione/formazione della durata non inferiore alle 2 ore, per il personale della SCS 

S.p.A. I corsi dovranno essere articolati in n° 6 edizioni di 2 ore l’una, per ogni corso 

dovrà essere compilato un registro delle presenze ed un modulo di valutazione 

dell’apprendimento fornito da SCS S.p.A. 

I corsi svolti dalla Ditta aggiudicataria dovranno comprendere le informazioni e le 

istruzioni d'uso della macchina, con particolare attenzione in riferimento alla 

sicurezza, alle condizioni d'impiego e alle situazioni anormali prevedibili; inoltre tutte 

le informazioni date ai lavoratori dovranno risultare comprensibili. Le date dei corsi 

verranno concordate con la stazione appaltante. 

ART. 13 GARANZIA ED ASSISTENZA TECNICA 

La garanzia full service dell’intera fornitura e dei suoi componenti dovrà avere validità 

minima di mesi 24 sull’autotelaio e sull’attrezzatura a decorrere dal termine di giorni 
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sessanta dalla consegna del bene, al fine di consentire alla SCS S.p.A. di effettuare il 

controllo quantitativo e qualitativo della fornitura ai sensi del precedente articolo 10. 

In ogni caso, il termine di validità della garanzia non potrà decorrere fino a quando il 

non verrà rilasciato positivo certificato di verifica di conformità della fornitura o 

certificato di regolare esecuzione. 

La Ditta aggiudicataria dovrà possedere un centro di assistenza tecnica e fornitura 

ricambi situato entro la provincia di Torino. 

Nel caso di centro di assistenza tecnica, diverso dalla ditta offerente, questo deve 

essere certificato ISO 9001 o ISO 9002. 

Durante il periodo di garanzia, qualora i beni forniti presentino vizi o difetti, saranno 

effettuati tutti gli interventi di ripristino, manutenzione ordinaria, straordinaria e 

correttiva entro 48 ore dalla richiesta della SCS S.p.A. inviata a mezzo posta 

elettronica o fax. Tale garanzia dovrà essere totale, con esclusione dei soli materiali di 

consumo (che il fornitore deve individuare e dichiarare al momento della consegna 

della fornitura). 

La SCS S.p.A. si riserva, quindi, il diritto di richiedere nel periodo di validità della 

garanzia, oltre la fornitura gratuita di materiali, anche l’intervento di un tecnico 

specializzato della rete di assistenza. In tal caso l’intervento di riparazione dovrà 

iniziare presso una qualsiasi officina entro 1 (uno) giorno lavorativo (incluso il sabato) 
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successivi alla segnalazione dell’inconveniente che verrà comunicata al fornitore a 

mezzo posta elettronica o fax. 

Se l’intervento di riparazione in garanzia non dovesse iniziare entro i termini su 

indicati, verrà applicata una penale di € 150,00 per ogni giorno naturale e consecutivo 

di ritardo, fatto salvo il risarcimento del maggior danno che dovesse derivarne alla 

SCS S.p.A.. 

L’intervento di riparazione in garanzia dovrà essere portato a termine entro 2 (due) 

giorni lavorativi dal momento del suo effettivo inizio. In caso di ritardo, verrà 

applicata una penale di € 150,00 per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo. 

Il fornitore dovrà inoltre ritenersi impegnato a fornire gratuitamente tutte le parti o i 

complessivi che, nel periodo di garanzia, con l’uso presentassero difetti o rotture 

dovute ad errato montaggio o progettazione o a qualità scadente dei materiali. 

La SCS S.p.A. potrà provvedere, previo approfondimento tecnico presso il fornitore 

circa le modalità operative di intervento, con proprio personale all’esecuzione di 

interventi di riparazione/sostituzione materiali in garanzia. Ciò non dovrà comunque 

in nessun caso valere quale condizione di sospensione della validità della garanzia da 

parte del fornitore, la quale dovrà continuare ad intendersi totale. 

Nel caso in cui, in fase di esercizio, dopo l’immissione in servizio delle forniture, si 

rendessero necessarie, per assicurare il corretto funzionamento, modifiche strutturali 

o funzionali, la garanzia dovrà intendersi rinnovata per un periodo equivalente al 
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periodo del fermo mezzo a decorrere dal momento in cui tali modifiche saranno 

collaudate/verificate ed accettate dalla SCS S.p.A.; ciò relativamente alle parti 

modificate ed a quelle ad esse strettamente connesse o con questi interagenti.  

L’offerente dovrà consegnare presso la sede della SCS S.p.A. i materiali di ricambio nei 

seguenti termini: 

- RICAMBI ORDINATI CON URGENZA: entro e non oltre 36 ore dall’ordine inviato 

a mezzo posta elettronica o via fax; 

- RICAMBI ORDINATI SENZA URGENZA: entro e non oltre 72 ore dall’ordine 

inviato a mezzo posta elettronica o via fax. 

Per ogni giorno di ritardo nella fornitura dei ricambi sarà applicata dalla SCS S.p.A. 

una penale stabilita nella misura del 20% del valore dei ricambi richiesti e non 

consegnati. 

 

ART. 14 - OSSERVANZA CONDIZIONI CONTRIBUTIVE - RETRIBUTIVE E SICUREZZA 

Il personale dell’appaltatore, compreso il personale degli eventuali subappaltatori e i 

trasportatori, dovranno essere edotti in merito alle procedure interne di sicurezza 

della stazione appaltante da osservare nel corso dell’esecuzione della fornitura. 

Tali informazioni saranno contenute nel DUVRI e, nelle procedure ad esso allegate, 

queste ultime potranno essere integrate ed implementate ogni qual volta si renda 

necessario per motivi di sicurezza durante l’attività di appalto. 
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Sarà cura del titolare dell’impresa appaltatrice diffondere le procedure di sicurezza 

della stazione appaltante ai propri dipendenti e di assicurarsi che gli stessi ne abbiano 

compreso il contenuto.  

Sarà cura della committenza e dell’appaltatore cooperare all’attuazione delle misure 

di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa 

oggetto dell’appalto nonché coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai 

rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di 

eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori.  

All’operatore verrà chiesto di leggere e sottoscrivere per presa visione la 

documentazione fornita.  

In ogni caso, chiunque acceda all’interno del piazzale dovrà rispettare la segnaletica 

verticale ed orizzontale presente in azienda. 

La ditta appaltatrice dovrà provvedere, a sua cura e spese, alla completa osservanza 

delle vigenti disposizioni di legge e regolamenti con particolare riguardo alle norme 

sulla tutela della sicurezza dei lavoratori ed alle prescrizioni contenute nel D.lgs. n. 

81/2008 e successive modifiche ed integrazioni. 

L’esecutore si impegna, inoltre, alla piena e regolare osservanza delle vigenti 

disposizioni di legge, regolamentari e di contratto di lavoro del personale assegnato 

alla fornitura con particolare riguardo alle norme in materia di sicurezza, assistenza, 

previdenza e prevenzione degli infortuni. 
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Tutti gli obblighi e gli oneri relativi all’impiego e alla gestione del personale assegnato 

al presente appalto di fornitura sono a carico dell’esecutore, con esclusione di ogni 

diritto di rivalsa nei confronti della SOCIETA’ CANAVESANA SERVIZI S.p.A.. 

L’esecutore dovrà essere pertanto in regola con gli obblighi contributivi, previdenziali 

e assicurativi per tutta la durata dell’appalto, così come sarà comprovato dal suo 

Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 

In assenza di DURC valido e regolare la SOCIETA’ CANAVESANA SERVIZI S.p.A. non 

procederà alla liquidazione dei corrispettivi dovuti.  

Pertanto e giusto il disposto dell’art. 30, comma 5, del d.lgs. 50/2016, in caso di 

inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva 

relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti 

titolari di subappalti e cottimi di cui all'articolo 105 del medesimo decreto, impiegato 

nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di 

pagamento (o documento equivalente) l'importo corrispondente all'inadempienza 

per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, 

nei lavori, la cassa edile.  

In ogni caso sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta 

dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di 

liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del 
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certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico 

di regolarità contributiva. 

Giusto il disposto dell’art. 30, comma 6, del d.lgs. 50/2016 in caso di ritardo nel 

pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al precedente comma, il 

responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed 

in ogni caso l'affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni.  

Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 

richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso 

d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo 

importo dalle somme dovute all'affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute 

al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai 

sensi dell'articolo 105 del d.lgs. 50/2016. 

La Ditta appaltatrice, inoltre, deve porre in essere nei confronti dei propri dipendenti, 

degli addetti comunque denominati, degli utenti della fornitura e dei terzi, tutti i 

comportamenti e gli adempimenti dovuti in forza delle normative disposte a tutela 

della sicurezza ed igiene del lavoro e dirette alla prevenzione degli infortuni e delle 

malattie professionali, attenendosi a quanto previsto dalle normative di settore. 

In tal senso la Ditta appaltatrice assume ai fini del presente capitolato speciale 

d’appalto, in via diretta ed esclusiva, nei confronti della SOCIETA’ CANAVESANA 
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SERVIZI S.p.A. e/o dei terzi comunque definiti la funzione, il ruolo e la responsabilità 

di datore di lavoro/gestore della fornitura nel suo complesso. 

La Ditta appaltatrice deve fornire a tutto il personale, a qualsivoglia titolo assegnato 

alla fornitura, idonei indumenti di lavoro da utilizzare durante le ore di servizio ed 

idonei dispositivi di protezione individuale (DPI) previsti a seguito della valutazione 

dei rischi di cui al D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i..  

Sarà cura e responsabilità esclusiva della Ditta appaltatrice garantire che tutto il 

personale addetto alla fornitura sia formato, informato e messo in condizioni di 

ottemperare alle previsioni in materia di sicurezza sul lavoro disposte dalle vigenti 

normative di settore, e che concretamente ottemperi alle stesse. 

ART. 15 – PENALITA’ E RISOLUZIONE 

La stazione appaltante, fatto salvo il maggior danno e i casi in cui l’inadempimento 

dell’esecutore comporti la risoluzione del contratto d’appalto, applicherà le seguenti 

penali: 

1) ai sensi del precedente articolo 9, in caso di ritardo nella consegna di ogni 

singolo mezzo, verrà applicata una penale (per il ritardo di ogni singolo mezzo) 

pari a l’uno per mille dall’ammontare netto contrattuale di ogni singolo lotto 

per ogni giorno solare e continuativo, fermo restando il diritto della stazione 

appaltante all’eventuale maggior danno. Il ritardo, oltre il termine di consegna 
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su indicato, fino ad un massimo di 10 gg. solari, potrà costituire motivo di 

risoluzione del contratto, per fatto e colpa esclusivi dell’aggiudicatario. 

2) ai sensi del precedente articolo 13, quando l’intervento di riparazione in 

garanzia non dovesse iniziare entro i termini prescritti, verrà applicata una 

penale di € 150,00 per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo, fatto 

salvo il risarcimento del maggior danno che dovesse derivarne alla SCS S.p.A.; 

3) ai sensi del precedente articolo 13, quando l’intervento di riparazione in 

garanzia non dovesse essere portato a termine entro 2 (due) giorni lavorativi 

dal momento del suo effettivo inizio, verrà applicata una penale di € 150,00 

per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo, fatto salvo il risarcimento del 

maggior danno che da ciò dovesse subire la stazione appaltante; 

4) ai sensi del precedente articolo 13, per ogni giorno di ritardo nella fornitura 

dei ricambi sarà applicata una penale stabilita nella misura di 20% del valore 

dei ricambi richiesti e non consegnati, fatto salvo il risarcimento del maggior 

danno; 

Quanto alla procedura di applicazione delle penali si richiama quanto previsto dall’art. 

15 dello schema di contratto allegato agli atti di gara. 

Nel caso previsto dal precedente punto 1, qualora il ritardo risulti tale da 

compromettere il regolare svolgimento dei servizi cui è preposta e/o di cui è 

affidataria la SOCIETA’ CANAVESANA SERVIZI S.p.A. o, comunque, non venissero 
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rispettate le modalità di fornitura di cui al presente capitolato o comunque stabilite 

nel contratto d’appalto, sarà facoltà della stazione appaltante provvedere 

all’approvvigionamento presso altro fornitore, addebitando al fornitore inadempiente 

l’eventuale maggior spesa sostenuta, oltre al risarcimento dei danni subiti per il 

ritardo, e procedere alla risoluzione del contratto per la parte di fornitura 

eventualmente non ancora effettuata.  

In caso di rinuncia all’aggiudicazione e/o al contratto, la ditta sarà tenuta a pagare a 

titolo di risarcimento del danno, la differenza tra l’importo di aggiudicazione e quello 

della seconda offerta. 

Quanto alle ipotesi di risoluzione del contratto d’appalto si richiama quanto previsto 

dall’art. 15 dello schema di contratto allegato agli atti di gara.  

Gli importi delle penali che dovessero eventualmente applicarsi e le maggiori spese 

delle forniture eseguite in danno dell’impresa saranno comunicati all’impresa stessa 

con “nota di debito” e saranno trattenuti sull’ammontare della fattura ammessa al 

pagamento, e ove mancasse il credito da parte dell’impresa, saranno prelevate 

dall'ammontare della cauzione/garanzia definitiva, che in tal caso dovrà essere 

ricostituita dal fornitore nel suo valore integrale a termini di legge, pena la risoluzione 

del contratto d’appalto. 

 

ART. 16 - FORO COMPETENTE ESCLUSIVO 
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Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere tra le parti in ordine all’interpretazione 

del contratto o del capitolato il foro competente è quello di Ivrea, con espressa 

esclusione di ogni altro Foro. 

E’ escluso il ricorso alla procedura arbitrale. 

 


